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ilM II DOMENICA

DOpO Il MArtIrIO
DI s. g. bAttIstA

da domenica 
prossima

Riprendera la 
celebrazione 
della 
s. messa 
delle 18.00

all’interno

i principali 
appuntamenti
per l’inizio del
nuovo anno
pastorale

AEP: perché no ...?
Riflessioni di un parrocchiano adoratore
L’Adorazione è l’atto di massima e profonda preghiera per 
esprimere devozione a Dio, a Gesù ed allo Spirito Santo, 
che oltre 130 Adoratori ed alcuni gruppi parrocchiali inizie-
ranno a fare tra poche settimane nella Chiesa di San Rocco.
È molto positivo e di esempio che oltre a trovare il tempo 
per fare di tutto e di più come andare in piscina, in palestra, 
in bicicletta  o quant’altro, in tutti i giorni della settimana, 
molti parrocchiani abbiano già dedicato un’ora per recarsi in 
a pregare, lodare e adorare la presenza nell’ostensorio del 
Santissimo Sacramento.
L’Eucaristia è la presenza reale nell’Ostia di Cristo stesso, 
in corpo, sangue, anima e divinità mediante l’azione dello 
Spirito Santo. E quale momento migliore per essere soli con 
Dio se non nell’ora di Adorazione durante la quale si potrà 
pregare, anche con l’aiuto di appositi sussidi, o semplice-
mente stare ad ascoltare quanto Dio stesso vorrà comuni-
care ad ogni adoratore. E tutto questo sarà possibile non 
solo una volta all’anno durante le Quarantore ma tutte le 
settimane.
Adorazione Eucaristica Perpetua in quanto l’esposizione 
dell’Eucaristia è costante nel tempo e pertanto comporta 
una presenza ininterrotta di adoratori armati di costanza e 
perseveranza. A differenza di quanti lodevolmente si reca-
no anche di notte a fare compagnia ad un genitore ospite 
in un ricovero o in casa di cura, gli adoratori, rispondendo 
all’invito del nostro parroco, si sono proposti per pregare 
ed adorare, finché potranno, il nostro Signore Gesù Cristo 
presente nel Santissimo Sacramento.
Quanto sopra sono semplici considerazioni di una persona 
che frequenta la parrocchia e che, data l’importanza della 
iniziativa, dopo questa breve analisi si domanda perché de-
dicare un’ora la settimana all’Adorazione Eucaristica Per-
petua. 
La risposta l’ho trovata chiedendomi: PERCHé NO?

Da oggi
troverete 
alle porte
della chiesa
il calendario
parrocchiale
con tutti gli 
appuntamenti
del nuovo
anno
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Morta di libertà. 
Era solo un topino

Ha riempito il suo profilo Facebook di proprie foto, 
la bambina morta a Messina sulla spiaggia. Primi 
piani dei suoi piercing, la perlina infitta sulla lin-

gua, delle sue pettinature: a cresta, a rasatura alta… tut-
ti per convincersi di esistere, povera sciocca bambina.

“Guardatemi, sono qui, sono interessante! Sono dark!” 
No poverina, a nessuno interessavi. Le foto che hai po-
stato sono tutti “selfie”, 
perché chi volevi ti fo-
tografasse, né bella né 
brutta com’eri? Troppo 
palesemente fuori po-
sto, ancora bambina, 
in quel travestimen-
to da dura, con gli oc-
chi infantili che non ri-
uscivano a nascondere 
lo spavento di essere 
abbandonata in que-
sto mondo? Eri stan-
dard, eri una dei tanti, 
delle nullità da discote-
ca. Non hai interessato 
nemmeno i tuoi “amici” dark, che appena sei caduta in 
spiaggia se ne sono scappati, e per tre giorni non han-
no detto nulla, tremanti come vermi – vermi quali sono, 
quali sono stati educati a divenire: sballo, egoismo, nar-
cisismo, sensualismo, trasgressione, in una parola, “Li-
bertà”.

Eri una di quelle piccole schiave di queste “Libertà” che 
ti hanno insegnato i sistemi di persuasione mediatica. La 
libertà di fare sesso ancor prima di poter provare piace-
re, perché lo fanno tutte e così si deve fare altrimenti “Il 
gruppo ti esclude”. La libertà di stare nel gruppo – che 
è il branco schiavizzatore per eccellenza, luogo in cui le 
piccole, insignificanti sprovvedute come te, povero topi-
no grigio, sono schiacciate e dominate da esseri ignobili 
della vostra stessa età, è la catena dove si esercitano le 
più insopportabili, umilianti angherie…e voi le accettate, 
ragazzine “liberate”, fate sesso orale, prendete la droga, 
fate tutto quello che vi dice il bulletto o la ganga dei fara-

In margine alla morte di Ilaria Boemi 

buttelli senza onore, perchè altrimenti “vi escludono”; e 
voi non sapete dove andare. Non avete risorse, né men-
tali, né morali, per sopportare la solitudine.

Gridate aiuto: ma – disgraziate ignare nullità – su Face-
book, inferno di derisioni ed insulti, un luogo di giudizi 
spietati che feriscono e uccidono, dove centinaia di mi-
gliaia di insignificanti topini come te si propongono come 

“interessanti” perché 
“amo Lady Gaga  So-
lar Sonika, Fabri Fibra, 
Rancore & dj Myke.”  
Passioni insignifican-
ti per finzioni insignifi-
canti.

Bisognava che qualcu-
no ti guidasse. Qual-
cuno ti disciplinasse, 
sapesse darti una di-
rezione, un orgoglio di 
non buttarsi via perché 
papà e mamma ti ama-
no, sei importante per 

loro; che ti vietasse quelle che un tempo i genitori chia-
mavano “le cattive compagnie”. Prendendosi magari i 
tuoi urli, le tue ribellioni, le tue insopportabili scenate di 
sprovveduta che è piena di paura di vivere. Un mestie-
re di genitori.

A proposito, dove erano i tuoi genitori? Per tre giorni, i 
giornali non hanno detto nulla. La polizia trova un corpi-
cino sulla spiaggia, un corpicino di nessuno – un piccio-
ne morto, un topino grigio – e non riesce subito a sape-
re chi è. Ci mette qualche giorno, la polizia, a risalire agli 
amici scappati, che s’erano rintanati in casa senza dire 
nulla in famiglia. Risalgono alla spacciatrice dalle descri-
zioni dei dark, duri ormai ridotti a topastri tremanti, che 
spifferano ed accusano subito: “Noi? No. La droga l’ha 
passata una coi ricci viola…”. Una che i genitori aveva-
no denunciato per droga, che avevano cacciato di casa.

Ma i tuoi genitori, topino, dove sono? Ti hanno cercata? 

Ilaria Boemi, 17/enne è stata trovata morta sulla spiaggia 
del lungomare Ringo a Messina il 10 agosto 2015.



Erano in angoscia per te? Leggo dai giornali che i tuoi 
negano di aver avuto verso di te incomprensioni o scon-
tri – per forza, ti hanno lasciato fare tutto quello che vo-
levi, – e come “prova” del clima disteso, “uno dei tre fra-
telli nati dalle precedenti convivenze del padre, mostra il 
motorino appena regalato alla ragazza”.

Ah ecco. Il “padre” ha avuto “precedenti convivenze”, più 
d’una. E sicuramente le “madri”, plurime, hanno avuto 
anch’esse le “loro esperienze”. Hanno bevuto a grandi 
sorsi la libertà magnificata dai media e raccomandata 
dalla pubblicità. A Messina, nelle periferie orribili del sot-
toproletariato inutile, di quelli che un tempo si chiamava-
no “Poveri” o umili non si fanno mancare la libertà ses-
suale, la trasgressione… si sono emancipati anche loro.

Insomma hanno perduto Dio, il Dio a cui credevano bene 
o male i nonni; ed hanno perduto tutto.
Come tutto il popolo italiano che, rigettato Dio, non è più 
nulla e sta affondando nel nulla del suo degrado. Ma in 
quei quartieri, in quel Meridione, è peggio: perché non 
avevano altro che sperare in Dio. E adesso, sperano nel-
la libertà sessuale.

Sono diventati schiavi, anche loro, della libertà.

Certo papà e mamme non potevano insegnarti niente, 
povero topino. Nè imporsi a darti una disciplina che loro 
mai hanno saputo cosa fosse, né ingiungerti di non fre-
quentare cattive compagnie, ché loro non fanno che fre-
quentarle. Ti avevano regalato il motorino, cosa volevi di 
più. Così andavi in giro e non rompevi, ché loro doveva-
no “vivere la loro vita”.

Ti hanno lasciato cambiare scuola due volte, il fatto che 
tu ti entusiasmassi e poi deludessi di ogni “scoperta” non 
li ha potuti indursi a pestare il pugno sul tavolo a cena 
(quale cena, poi? Coi tre fratelli nati da precedenti convi-
venze?) Ti lasciavano tutta la tua libertà, che era come la 
loro: vuota, portante al nulla, al callo sull’anima per non 
sentire l’insensatezza di tutto ciò. Tu per un attimo – non 
avevi ancora il callo – nei hai avuto il sentore: che tutto 
fosse sbagliato. Il giorno 21 aprile, sul tuo profilo Face-
book, hai scritto: «Il buio è più denso ed io non riesco a 
trovarci un senso».

Infatti avevi ragione, povero topino morto sulla spiag-
gia. Non ha un senso una vita così. Ci voleva qualcuno 
– qualcuno che tu amassi, che stimassi abbastanza da 
sopportarne le prediche, e anche i divieti – che ti parlas-
se del senso della vita. Della purezza di cui avevi sete 
senza saperlo, del non darsi, del non buttarsi via con le 
cattive compagnie; che di aiutasse a tenere la barra del-
la vita. Il senso della vita, a sedici anni, con l’età mentale 
e l’aspetto di tredicenne, non si trova da soli, senza gui-
da. Si è ancora troppo insignificanti, ancora senza alcu-
na esperienza di vita (se non quelle già spaventose che 
ti hanno fatto fare). Ti hanno lasciata libera, col motorino.

Così, sei morta. Uno straccetto sporco e bagnato dalla 
risacca, un piccione con le piume inzuppate e arruffate. 
Difficile saperne il nome, persino. Chi eri?
Un nessuno. Nessuno ti amava, ti cercava, ti impediva di 
farti male. Una piccola vita ancora insignificante.
Sei morta di libertà...

50° Perotta Giuseppe e Assoni Lucia
50° Gelati Pericle e Lambranzi Maria Piera
50° Guidi Ireneo e e Mainini Gianalba
50° Nonis Luigi e Poianella Maria Anna 
45° Aldeni P. Giuseppe e Pastori Viviana Celia
45° Scotton Giuseppe e Mitti Germana
45° Brusatori Giordano e Mainini Pinuccia
45° Fumagalli Giancarlo e Mainini Antonia
40° Riva Renato e Carrirolo Oriella
40° Colori Bruno e Milani Maria Antonietta
40° Fassi Giovanni Carlo e Lai Laura
40° Mainini Elvio e Fulgi Emiliana
40° Assoni Rinaldo e Zara Ernestina
25° Marcante Marco e Colognesi Roberta
25° Barlocco Giovanna  - Torretta Pier Mario
20° Bissa Mirko e Mitti Tamara         
15° Scandale Luigi e Parisi Maria
15° Milani Tarcisio Nicola e Donati Alessandra
15° Rossetti Matteo e Mainini Alessandra
15° Limongi Luigi e Mirarchi Cinzia
15° Catalano Emanuele Fabrizio e Calcaterra Maria Carla
10° Gemerasca Stefano e Longo Elisa
10° Zara Claudio e Mainini Ester  

AnniversAri 
di mAtrimonio 

Pubblichiamo l’elenco parziale dei fe-
steggiati. Se qualche coppia volesse aggiungersi 
può ancora farlo. La celebrazione si terrà dome-
nica 27 settembre alle ore 11.15 in chiesa par-
rocchiale.

…ed ora, si riparte!
Dopo la parentesi estiva, riprendiamo i nostri appuntamenti settimanali. 
Sono davvero tante ed importanti le iniziative diocesane ed ecclesiali in 
programma ed alle quali presteremo la dovuta attenzione, a partire da:
- L’inizio del nuovo anno pastorale in Diocesi con la nuova lettera dell 
nostro Arcivescovo a tutti i fedeli ambrosiani;
- Dal 22 al 27 settembre: l’VIIl Incontro Mondiale delle famiglie a Phila-
delphia (U.S.A.);  
- Il Sinodo dei Vescovi che si terrà a Firenze nel mese di novembre;
- L’Anno della Misericordia, indetto da papa Francesco a partire dal 
prossimo 8 dicembre 2015. 
Per ripartire “alla grande”, vogliamo riproporre, e farci provocare, da 
alcune frasi pronunciate da Papa Francesco alla recita dell’Angelus di 
domenica 23 agosto:
(…) Pietro fa la sua confessione di fede a nome degli altri Apostoli: 
«Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna» (v. 68). Non 
dice “dove andremo?”, ma “da chi andremo?”. Il problema di fondo non 
è andare e abbandonare l’opera intrapresa, ma è “da chi” andare. Da 
quell’interrogativo di Pietro, noi comprendiamo che la fedeltà a Dio è 
questione di fedeltà a una persona, con la quale ci si lega per cammina-
re insieme sulla stessa strada. E questa persona è Gesù. Tutto quello 
che abbiamo nel mondo non sazia la nostra fame d’infinito. Abbiamo 
bisogno di Gesù, di stare con Lui, di nutrirci alla sua mensa, alle sue pa-
role di vita eterna! Credere in Gesù significa fare di Lui il centro, il senso 
della nostra vita. Cristo non è un elemento accessorio: è il “pane vivo”, il 
nutrimento indispensabile. Ognuno di noi può chiedersi: chi è Gesù per 
me? È un nome, un’idea, soltanto un personaggio storico? Per te chi è 
Gesù? Stai con Gesù? Cerchi di conoscerlo nella sua parola? Leggi il 
Vangelo, tutti i giorni un passo di Vangelo per conoscere Gesù? Porti il 
piccolo Vangelo in tasca, nella borsa, per leggerlo, ovunque? Perché più 
stiamo con Lui più cresce il desiderio di rimanere con Lui. (…)
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Confesso che – in questo volgere di tempi apoca-
littici che ormai ci travolgono – sentire uno che 
dichiara: “Io sono ateo” come fosse una prova di 

superiorità e libertà, mi fa uno strano effetto. Come si 
può vantarsi di mancare di una facoltà? Di essere pri-
vi di una funzione conoscitiva? È come se uno dices-
se: guarda, adesso ho perso il senso del tatto, quindi – 
come vedi – posso afferrare ferri roventi, mettere le mani 
nelle braci, rovesciarmi addosso pentole bollenti… tutte 
cose che tu, povero idiota, non puoi fare. Tu non sei li-
bero, io sì.

L’uomo-massa che oggi trionfa è precisamente la forma 
umana che si vanta di aver perso un supremo organo di 
conoscenza, quel che Pascal chiamò l”esprit de fines-
se”, la fine capacità intellettuale di intuire dietro il caso 
un Ordine, dietro le realtà domestiche una simbologia; 
di cogliere le più sottili analogie dietro realtà distanti, di 
presentire un’Intelligenza e un Progetto nel cosmo. No; 
all’uomo massa hanno detto che il mondo col suo ordi-
ne è un puro risultato di “caso e necessità”, tuttavia fe-
licemente (ancorché casualmente) progressista: tant’è 
vero che dal verme è salito allo scimpanzé e poi al let-
tore di Repubblica, coronamento ultimo dell’Evoluzione. 
Sicché l’uomo massa è ben contento di non avere sopra 
di sé Uno a cui rispondere; si è esercitato per un seco-
lo ad annullare in sé ogni briciola residua di quella facol-
tà intellettuale troppo fine e impegnativa per lui; adesso 
ci è riuscito completamente, e vive questo abbassamen-
to come la sua suprema “liberazione”.

Apro una parentesi per ricordare cos’è “L’uomo-massa” 
per Ortega y Gasset, che l’ha meglio denunciato: non è 
l’operaio, non è una classe sociale. È essenzialmente il 
tipo d’uomo per cui “vivere significa essere ciò che già 
è”, senza sforzo di migliorarsi. L’uomo che “vive a suo 
gusto”, approfittando da sciocco viziato dei beni della ci-
viltà – creata dai suoi antenati – che rendono possibile 
la facilità della sua esistenza; verso questa civiltà non si 
ritiene obbligato - almeno alla sua manutenzione; l’uomo 
massa vive nella civiltà come il selvaggio vive nella na-
tura, nella foresta, come se i jet low cost che gli rendo-
no facili le vacanze all’estero, gli antibiotici che lo guari-
scono dalla polmonite, i tablet e le auto, fossero prodotti 
naturali, e non già risultati di duri sforzi, organizzazione 
complesse e severe discipline sociali elaborate e perfe-
zionate dal passato.

Discipline che lui vede, ormai, come ostacoli alla sua fa-
cile e piatta felicità.
Come aveva previsto Ortega y Gasset, l’uomo-massa 
ha preso oggi il comando del mondo “ di cui sta facendo 
“un paradiso senza tracce antiche”; naturalmente odia 

ogni tradizione, se non altro perché gli ricorda una nobil-
tà superiore a quella a cui abbia mai aspirato. Privatosi 
della speciale facoltà di cui dicevamo, non solo ha ces-
sato di produrre “arte”: ha prodotto sgorbi cui dà un va-
lore “di mercato”; non contento, sta distruggendo tutte le 
forme d’arte antica presenti nel mondo (l’ISIS è un mo-
dello per ogni uomo-massa, non meno di quanto lo sia-
no i modernisti fra i cardinali ‘cattolici’) . Ovviamente, in-
sulta chiunque abbia una qualche aspirazione ad una 
vita un poco più nobile della sua – ricordiamo, “Nobile è 
chi aspira a un ordine e a una legge” – e lo vuol appiat-
tire al suo livello.

Detto in breve, l’uomo-massa è incapace di mantenere 
la civiltà. Da quando ha il potere, non fa che abbassar-
la e guastarla. Lui si contenterebbe di “essere quello che 
già è”; ma il guaio è che l’uomo “lo voglia o no, è un es-
sere obbligato per costituzione a cercare un’istanza su-
periore” (come disse Ortega, che non era un cattolico). 
All’uomo si addice dunque il motto della freccia: “O sale 
o scende”. Non può restare quello che già è. Se si pro-
pone questo, scende.

Ha imposto come metodo la privazione della facoltà sot-
tile e raffinata, ha finalmente costruito una società mon-
diale a sua immagine. Piatta, edonista, volgare, e radi-
calmente sbagliata. Una società truffaldina alla radice, 
che ha riportato iniquità che i nostri padri hanno prova-
to per secoli a ridurre; una giustizia sempre più arbitra-
ria in quella che fu la culla del diritto; che ci ha ridotto dal 
benessere alla miseria, e che adesso sta crollando sot-
to i nostri occhi, e che probabilmente finirà con una ca-
tastrofe di fuoco e di sangue inimmaginabile.

E adesso veniamo all’italiota. All’uomo-massa nella sua 
versione nostrana. È la torma che, di fronte al mio artico-
lo sul “topino”, (vedi articolo alle pagine 2-3) sulla povera 
ragazza senza amore né innocenza lasciata morire sul-
la spiaggia a Messina, ha ululato e vomitato – ormai ap-
partenendo ad una specie subumana che non riesce più 
a parlare veramente. C’è chi si è sentito offeso, chi urtato 
da una mia mancanza di delicatezza verso la poveretta: 
l’uomo massa ha creato una realtà orribile, ma pretende 
che gliela si edulcori col sentimentalismo. L’uomo-mas-
sa ha questo atteggiamento davanti alla morte: non se 
ne deve parlare. Specie la propria morte non deve es-
sere evocata; vige in lui la superstizione che se non se 
ne parla, la si scongiurerà, o forse – a lui – non tocche-
rà mai. 
L’evento più certo della vita umana, non deve esser ri-
cordato al nuovo padrone, al bambino grasso e viziato 
collettivo che ci domina; cosa che fa dubitare se esista 
vita intelligente sulla Terra.

Riflessioni d’inizio d’anno

L’ateismo come deficienza mentale 



ATLETICA 
LEGGERA 
VANZAGHELLO

ATLETICA LEGGERA VANZAGHELLO
RIAPERTURA DEI CORSI STAGIONE 

2015/2016
GIOVEDI’ 10 SETTEMBRE 2015 ore 18.00
PRESSO LA PALESTRA DELLE SCUOLE MEDIE

PERIODO DI PROVA GRATUITO

PROPONIAMO I SEGUENTI CORSI:

1. CORSO DI ATLETICA – GIOCATLETICA 
(6-14 anni): orari 17.00-19.00  - Lunedi e Giovedi 

Lo sport a misura di bambino – corso di avviamen-
to allo sport, apprendimento delle capacità motorie 
di base, preparazione atletica generale attraverso il 
gioco, corsa, salti, lanci, coordinazione e destrezza. 
Attività complementari: Giochi di squadra.

2. CORSO DI ATLETICA SPECIALISTICA: 
orario 19.00-20.00     Dal 1 Ottobre - Giovedi 

Corso rivolto a tutti gli Sportivi, Runners, ragazzi 
dai 16 anni in su ed Amatori, come implementazione 
agli allenamenti di corsa e per migliorare le presta-
zioni sportive, la coordinazione motoria e la con-
dizione muscolare.  Preparazione atletica, circuiti 
aerobici per coordinazione motoria, potenziamento 
muscolare, tecnica di corsa, preparazione a gare di 
atletica leggera

3. CORSO DI FITNESS/POSTURALE (per tut-
ti): orario 21.00-22.00 Dal 1 Ottobre - Lunedi e 
Giovedi 

Corso di ginnastica generale e posturale proposto a 
tutti per ottenere una buona forma fisica, ideale per 
migliorare la mobilità articolare, l’elasticità musco-
lare ed il tono cardio-circolatorio. Un’ottima scelta 
per ridurre lo stress e migliorare la qualitá della vita!

E’ ORA DI MUOVERSI, FATELO CON NOI !

Per informazioni sui corsi e gli orari vi aspettiamo 
presso la palestra delle Scuole Medie nei giorni di 
LUNEDI’ e GIOVEDI’ dalle ore 18.00 alle ore 19.00.

Contatti: info@atleticavanzaghello.it 
www.atleticavanzaghello.it
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Presso SALA TEATRO via Manzoni, 2 VANZAGHELLO

PRESENTA
I NUOVI CORSI 2015 / 2016

PER INFO E PRENOTAZIONI : 3477950141 DAVIDE – 3402672043 SILVIA 
salsamania.habanera@hotmail.com – Facebook : Salsamania habanera

SETTEMBRE  
GRATUITO

Salsa Cubana
Rueda de Casino

Timba

Son
Bachata

Reggaeton

MARTEDI   ( A partire dal 15 Sett. )
Ore 19:00 – 20:00    ZUMBA FITNESS
Ore 20:15 – 21:15    ZUMBA FITNESS

GIOVEDI   ( A partire dal 17 Sett. )
Ore 19:00 – 20:00     ZUMBA FITNESS
Ore 20:15 – 21:15     ZUMBA FITNESS

VENERDI ( A partire dal 18 Sett. )
Ore 20:00 – 21:00 CARAIBICO PRINCIPIANTE
Ore 21:00 – 22:00 CARAIBICO INTERMEDIO

Associazione Sportiva Dilettantistica

intenzioni s. Messe per iL 2016

Le suore saranno disponibili in alcuni giorni per rac-
cogliere le intenzioni presso il Centro Mons. Giani: 

T Lunedì 7 e 14 settembre dalle 9.00 alle 11.00.

T Mercoledì 16 e 23 settembre dalle 17.30 alle 
18.30. 

T Giovedì 17 settembre dalle 17.30 alle 18.30.

T Mercoledì 30 settembre dalle 9.00 alle 11.00.

s. Messe Legate (25 anni) 
pro restaUro di san roCCo

A partire da mercoledì 21 ottobre, tutti i mercoledì al-
le 8.30 riprenderà la celebrazione della S. Messa a San 
Rocco, come da tradizione.
Coloro che volessero contribuire al restauro, ormai in 
fase di ultimazione per la parte interna, possono far 
celebrare delle “S. Messe legate” annuale per i propri 
cari (della durata di 25 anni) che sarà celebrata una 
volta all’anno al mercoledì prescelto alla chiesa di san 
Rocco.
Il costo di una S. Messa Legata è di euro 750 (costo 
stabilito dalla Diocesi di Milano).

È ovviamente possibile far celebrare delle S. Messe Le-
gate anche in altri giorni della settimana in parrocchia.



Numeri telefonici utili

gruppo Mamme

gruppi papà, proloco,
papà per il Carnevale

Martedì 8 settembre alle ore 21.00 in orato-
rio femminile.

Mercoledì 9 settembre alle ore 21.00 in orato-
rio maschile.

isCrizioni aLL’anno CateChistiCo 2015-2016
 oggi, 6 setteMBre 2015

genitori dei ragazzi/e daLLa 2a eLeMentare aLLa 5a 

eLeMentare: si troveranno in chiesa parrocchiale alle ore 15.00 per 
la presentazione dell’anno catechistico e oratoriano. 
Dopo l’incontro con don Armando i genitori si recheranno per le comuni-
cazioni dettagliate e le iscrizioni nei seguenti luoghi:
- genitori dei ragazzi/e di 5a el.: si fermeranno in chiesa.
- genitori dei ragazzi/e di 3a  el.: si recheranno nell’aula rossa OM
- genitori dei ragazzi/e di 2a el.:  si recheranno nell’aula Rivolta OM
- genitori dei ragazzi/e di 4a el.:  si recheranno nel salone OM

genitori dei ragazzi/e deLLe Medie: si troveranno in chiesa 
parrocchiale alle ore 16.00 per la presentazione dell’anno catechistico 
e oratoriano. Al termine degli incontri potrete effettuare l’iscrizione.

OfferteAvvisi e comunicazioni Offerte

don armando (presso Oratorio maschile) 0331.658393
Cellulare don armando (solo per emergenze)                 338.7272108
e-mail don armando  donarmando@parrocchiavanzaghello.it
e-mail sala stampa     salastampa@parrocchiavanzaghello.it
suor gabriella Belleri                         333.2057374
suor irma Colombo         349.1235804
scuola dell’infanzia parrocchiale                   0331.658477
patronato aCLi                          348.7397861
e-mail gruppo Caritas    caritas@parrocchiavanzaghello.it
pompe Funebri (gambaro)                         0331.880154
pompe Funebri (s. ambrogio)       0331.658912 - 348.0008358 
Croce azzurra ticinia                       0331.658769
sito parrocchiale                    www.parrocchiavanzaghello.it                  
Codice iBan parrocchia  IT41P0335901600100000017774
Codice iBan scuola materna parrocchiale
“Parrocchia S. Ambrogio, sezione Asilo” IT92R0335901600100000017776

Numeri telefonici utili

OffERtE in OccAsiOnE dELLA 
distRibuziOnE dEL  PAnE bEnE-
dEttO nELLA fEstA di s. ROc-
cO:  € 505. 

in MEMORiA di zEcchin AndREA 
dAL GRuPPO LAvORAtORi sE-
niOREs AGustA:  € 50. La S. Mes-
sa di suffragio sarà celebrata lune-
dì 28 settembre alle ore 8.30. 

in MEMORiA di AntOniO GiA-
ni dALLE fAMiGLiE tAPELLA E 
scROsAti: € 50. La S. Messa sarà 
celebrata il 19 settembre alle 18.30. 

dALLA cLAssE 1933 PER unA 
MEssA PER LA dEfuntA bRO-
GiOLi MARcELLinA:  € 25, E PER 
iL REstAuRO di sAn ROccO: € 
50.  La S. Messa sarà celebrata il 
15 settembre alle 8.30. 

in MEMORiA di GiAni AntOniO 
dA ziA AnnAMARiA E tutti i cu-
Gini fAssi: 
- € 40 PER LE OPERE PARROcchiALi
- € 50 PER LA cROcE AzzuRRA ticiniA

in RicORdO bRunO ROssi dA cE-
sARE E cARLA PER iL REstAu-
RO di sAn ROccO:  € 50.

in RicORdO di MiLAni AntOniA 
dALLA cLAssE 1927:  € 65.
La S. Messa sarà celebrata il 23 set-
tembre alle 8.30. 

genitori dei bambini 
battezzati nell’anno 2012

Domenica 13/9 alla S.Messa delle 10.00 per 
l’ultimo incontro dell’itinerario post-Battesimale.

scuola infanzia parrocchiale

Lunedì 7 dalle 9.00 alle 13.00: Sezioni “Le-
protti” ed “Orsetti”.  Da mercoledì 9 orario 
completo con servizio di pre e post scuola. 

Corso per fidanzati

Gli incontri si terranno domenica 6 e martedì 8 dicembre (festa dell’Immacolata) dalle ore 14.00 
alle ore 17.30 in oratorio femminile e mercoledì 27/1/2016 alle ore 21.00 in chiesa parrocchiale. 
Nella domenica della festa della S. Famiglia (31/1/2016) i fidanzati saranno presentati ufficialmente 
alla comunità durante la S. Messa delle ore 10.00. Le iscrizioni si ricevono anche telefonicamente 
(338.7272108), oppure tramite e-mail (donarmando@parrocchiavanzaghello.it).

Corsi di 
ingLese

i corsi, si svolge-
ranno presso il no-
stro centro di Piaz-
za Pertini  in  giorni 
e ore da concordare 
a partire da fine set-
tembre 2015.
La  quota di partecipazione mensile 
è di € 12 per n. 4 lezioni di un’ora e 
mezza cadauna.
Le iscrizioni si ricevono presso il 
centro sociale Anziani di P.zza Per-
tini tutti i giorni dalle ore 14.30 alle 
ore 18.30.

incontro Chierichetti
Lunedì 7 settembre alle 16.00 in oratorio maschile incontro con tutti i chierichetti per delle comu-
nicazioni di inizio anno, delle prove e per la programmazione dei turni settimanali.



  

Calendario parrocchiale - Settembre

07 Lunedì
    Feria     
ss. Messe
  8.30 Rivolta Giancarlo, Torretta Francesca  
  e Rivolta Giulio
18.30 Torretta Gaetano

08 Martedì
   natività della B.V. Maria  
   Festa   
ss. Messe
  8.30  Carla e Angelo Mainini (vivi)
18.30  Carla Veglio e Angelo; Barmossi  
            Giuseppe, Rosetta, Carolina e Ernestina

09 MercoLedì
    Feria     
ss. Messe
  8.30 Regina Mainini
18.30  Fam. Mainini Giovanni e Gabelli  
  Antonia; Zocchi Antonietta e Carlo,  
  Virginio e Alice; D’Onofrio Domenico

10 Giovedì
   B. giovanni Mazzucconi 
   Memoria fac.   
ss. Messe
  8.30 Intenzione libera
18.30  Rivolta Annunciata e Valli Luigi
20:30 S. Rosario gruppo P. Pio

11 venerdì
    Feria     
ss. Messe
  8.30 Milani Marco
18.30  Galazzi Paolo, Rivolta Giuseppina e
   famiglia; Agostina e Giuseppe, Grazia  
  e Antonio, Angela e Giuseppe, Carolina
  e Luigi, Romilda   

 12 Sabato
   s. nome della B.V Maria
   Memoria   
s. Messa
18.30 Famiglie Rivolta, Molla e Conti; Massaro  
  Giovanni; Zara Paolo, Merlo Arcisio e  
  Maria; Zara Marcellina; Merlo Paola,  
  Branca Luigi e Branca Rosa

ss. Confessioni In settimana, mezz’ora prima delle Ss. Messe
sabato: dalle 15.00 alle 18.00

Settimana liturgica

07 
Lunedì

 

08 
Martedì

09 
Mercoledì 

10 
Giovedì

11 
Venerdì

12 
Sabato

13 
Domenica

14 
Lunedì

 

15 
Martedì

16 
Mercoledì 

17 
Giovedì

18 
Venerdì

19 
Sabato

20 
Domenica

FESTA DEGLI ORATORI

9:00: Prenotazioni S. Messe. Presso il Centro Mons. Giani.

20:30: Rosario a Madonna in Campagna.

9:00: Prenotazioni S. Messe. Presso il Centro Mons. Giani.

17:30: Prenotazioni S. Messe. Presso il Centro Mons. Giani.
20:30: S. Rosario gruppo P. Pio

20:30: Rosario a Madonna in Campagna.

III dopo il Martirio
di S. G. il Precursore

T.O. XXIV
L.O. IV sett.

T.O. XXV
L.O. I sett.

IV dopo il Martirio
di S. G. il Precursore

13 Domenica
iii dopo il martirio di s.g. Battista (b) 

ss. Messe
8.00 Rostoni Angelina e famiglia

10.00 Pro populo
18.00 Quartarolo Pietro e defunti; Vitali Maria; Noè Giuseppina

Battesimo 
15.00  Tiso Martina

“Dovete nascere dall’alto”

10:00: Genitori dei battezzati nell’anno 2012.
13:30: Domenica di catechismo e di preparazione della festa.
16:00: Convocazione degli Adoratori in chiesa parrocchiale.

9:00: Alla Scuola dell’Infanzia parrocchiale iniziano Leprotti e 
Orsetti.
9:00 - 11:00: Prenotazioni S. Messe. Presso il Centro Mons. Giani.

16:30 - 18:30: Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.
18:30 - 20:00: Assemblea per le famiglie dei Pulcini.
20:30 - 21:00: Rosario a Madonna in Campagna.
21:00 - 22:00: Gruppo Mamme in oratorio femminile.

16:30 - 18:30: Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.
21:00 - 22:00: Gruppi Papà, Proloco e Carnevale in OM.

15:00 - 16:00: OFS e AC in casa parrocchiale.
16:30 - 18:30: Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.
20:30: S. Rosario gruppo P. Pio 

11.00: Matrimonio Bellettato Paolo e Archetto Elena
19:00 - 22:30: Ritiro Gruppo adolescenti con Confessioni.
20:30 - 21:00: Rosario a Madonna in Campagna.

16:30 - 18:00:  Iscrizioni alla catechesi e all’oratorio.
18:30 - 22:00:  ACR serale con Confessioni.

B. Eugenia
Picco

S. Giacinto

B. Giovanni 
Mazzucconi

Natività della
B.V. Maria

S. Pietro
Claver

S. Nome della
B.V Maria

Esaltazione 
della S. Croce

S. Eustorgio I,
vescovo

S. Satiro

B.V. Maria
Addolorata

Ss. Cornelio 
e Cipriano

S. Gennaro

T.O. XXIV
L.O. IV sett.



OGGI 6 settembre   
O r At O r I O  m A s C H I L e 
APertO.
riunione dei genitori per l’ini-
zio della catechesi.

negli oratori

Festa degli Oratori
Domenica 20 settembre
Ore 10.00: S. Messa solenne per tutti i ragazzi/e . 
Ore 11.00: In piazza don Rampini, investitura del cavaliere e dimostrazione dei falconieri con musiche 
medievali. 
Ore 12.00: Pranzo medievale sotto il tendone. Durante il pranzo dimostrazione di un combattimento.
PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA.
Invitiamo le famiglie a organizzarsi e a essere presenti. Si prega di consegnare il modulo in oratorio 
entro e non oltre il 16 settembre
Ore 14.30: Inizio del pomeriggio con l’ingresso delle squadre.
Ore 14.45: Inizio della battaglia. Durante il pomeriggio: Proposta di giochi medievali negli appositi stand.
Ore 17.00: PREMIAZIONE e CONCLUSIONE. 

Venerdì 11 settembre dal-
le ore 18.00 alle 21.30 in 
oratorio maschile. 

acr medie

sabato 12 settembre dalle 
ore 18.00 alle 22.30 in orato-
rio maschile. Dare la propria 
adesione al 3398411303 

aDoleScenti

Menù 
Medievale
Maccaroni Romaneschi

Cormary di maiale al vino rosso
Purè di fave secche e mele

Frutta di stagione
Acqua o Bibita 

Costo: euro 10

prenotazioni in oratorio maschile 
entro e non oltre il 16 settembre


